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◆L’autista del camion che ha provocato la tragedia:
«Tutti questi morti... Un incubo senza fine»
Il cordoglio di Giovanni Paolo II e del governo francese
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L’ARTICOLO

IL CORTO CIRCUITO
DELL’INFORMAZIONE
DI MARIO CENTORRINO«Traforo maledetto

Lì dentro è come
se fosse Pompei»
Parlano i vigili delle squadre di soccorso
Aumenta a 40 il bilancio delle vittime

A ll’inizio di questa settimana («L’Unità»
del 23 marzo) raccontammo una mi-
crostoria imprenditoriale ambientata
in un centro siciliano (Riesi). L’interes-
se, sotto il profilo giornalistico, la sua
notiziabilità, per usare un linguaggio
colto, era costituita dall’analisi che il
soggetto sotto osservazione elaborava:
tesa a dimostrare cioè che oggi è parti-
colarmente conveniente investire in
Sicilia data l’alta produttività del lavo-
ro. L’analisi era suffragata da vari argo-
menti, tra i quali anche un riferimento
al senso di responsabilità delle dipen-
denti, nel caso riferito, in materia di
matrimoni e maternità. Vale la pena
annotare che dalla microstoria emer-
gevano altri elementi degni d’attenzio-
ne. L’assenza denunziata di ostacoli
dovuti a infiltrazioni di criminalità; il
superamento della perifericità geogra-
fica grazie all’uso del «gommato»; la
valorizzazione di un’esperienza im-
prenditoriale di ritorno. Bene. Dal
giorno successivo i circuiti di comuni-
cazione ripresero questa microstoria
con due caratteristiche comuni: la
mancata citazione della fonte, dell’ar-
ticolo cioè che aveva fornito loro
spunto. E poi la concentrazione su una
parte specifica dell’articolo, quella che
riguardava il senso di responsabilità
delle dipendenti in relazione a un te-
ma delicatissimo, quello cioè della ma-
ternità. Due caratteristiche, intendia-
moci, assolutamente normali, che non
violano alcun codice deontologico,
anzi dimostrano professionalità di let-
tura e valorizzazione della quota di
notizia a maggior valore aggiunto. Si
sono susseguiti dunque pezzi di colo-
re, mini-inchieste, commenti veri e
propri, alcuni tra i quali (penso a quel-
lo di Anna Finocchiaro apparso sul-
l’«Unità» del 26 marzo) particolar-
mente lucidi e approfonditi.

Meno prevedibile e, per ragioni che
ora proveremo a spiegare, involonta-
riamente dannosa la faccia dura del
sindacato, che sul punto non ha con-
cesso «sconti» e con qualche sua voce
addirittura mette sul banco degli im-
putati l’imprenditore in questione, ac-
cusato di imporre inaccettabili forme
di flessibilità.

Ora tutto si può ricondurre alle giu-
ste proporzioni e ogni affermazione
può colorarsi di buon senso e modera-
zione se solo si avesse la pazienza di
rintracciare e consultare l’articolo che
ha innescato la catena di messaggi.
Del resto i mass-mediologi spieghereb-
bero benissimo, teoria alla mano, che
cosa e perché è successo.

L’aspetto delicato è un altro. Una
delle peculiarità negative che contrad-
distingue l’imprenditorialità siciliana
è la sua sostanziale invisibilità che si
traduce assai spesso nel non voler cre-
scere oltre una certa soglia. Per paura
di riflettori che emanino luci poco do-
nanti e traditrici. Accadimenti come
quelli descritti, oltre la volontà di chi
li pone in atto, paradossalmente giu-
stificano questo desiderio, assoluta-
mente irrazionale sotto il profilo eco-
nomico, di invisibilità.

Se non avessi mai parlato, penserà
l’imprenditore di Riesi che da esempio
virtuoso rischia di diventare scandalo.
Con termine importante si potrebbe
dire che siamo di fronte a un episodio
di «serendipity» (risultato di una ricer-
ca diverso rispetto a quello ipotizzato e
atteso). Già, ma chi lo spiega all’im-
prenditore di Riesi?

L’autista del camion che ha provocato il disastro nel tunnel del Monte Bianco Rellandin/Reuters

COURMAYEUR Un minuto di si-
lenzio per le vittime del rogo del
traforo del Monte Bianco è stato
osservato ieri mattina sul piazza-
ledavantiall’ingressodellagalle-
ria.All’uscitadiduesquadredivi-
gili del fuoco dal turno di lavoro,
forze dell’ordine e dirigenti della
Società che gestisce il traforo si
sono radunati in silenzio sul
piazzale sotto una fitta nevicata.
Il minuto di silenzio è stato pre-
cedutodal suonodellasirena.In-
tanto, a supportare le squadre di
vigili francesi e italiani impegna-
te da mercoledì scorso nel recu-
pero delle vittime del Monte
Bianco, è arrivata anche una
squadra speciale di Marsiglia. Si
tratta dei «pompieri del mare»,
un corpo addestrato a spegnare i
roghi sulle navi e perfettamente
attrezzatocontute ignifughe,ca-
schispecialiebomboleadossige-
no.

La presenza della squadra si è
resa necessaria perché, nono-
stante l’incendio sia stato doma-
to, la temperatura all’interno
dellagalleriaèancoradicirca700.

Per tale ragione è difficilissimo
fornire un bilancio preciso della
tragedia: fin’ora i cadaveri recu-
perati sono 40 ma c’è chi parla di
50 morti in base al numero di
macchine e camion presenti nel-
la galleria. Il problema più grave,
ha detto Jean Luc Bernay, capita-
no dei pom-
pieri francesiè
che le opera-
zioni all’inter-
no del tunnel
possonodura-
re al massimo
un’ora. «Oltre
i 60 minuti
non sipuòpiù
lavorare - ha
spiegat Ber-
nay -. Il calore
è insostenibi-
le, così come l’umidità e la per-
centuale di anidride carbonica».
«Lì dentro - ha aggiunto - è una
scena mostruosa, degna di Pom-
pei. Come se una nube ardente
fosse passata sulle persone e le
avesse pietrificate sui sedili delle
loroauto».Eapropositodell’ope-

ra dei soccorritori: il quotidiano
di Grenoble, Le Dauphiné Libere,
ha scritto che il pompiere fran-
cese Georges Tosello, deceduto
nel rogo, era sprovvisto del re-
spiratore durante l’intervento.
Gli apparecchi respiratori iso-
lanti di cui sono, in teoria,
equipaggiati i vigili non erano
in numero sufficiente. I fune-
rali del pompiere si sono svolti
ieri a Chamonix alla presenza
del ministro degli Interni fran-
cese, Jean-Pierre Chevenement
che ha dichiarato: «non è pos-
sibile dare un numero esatto
delle vittime. Provo solo una
grande pietà per chi è morto».
Chevenement parla delle «im-
magini terribili girate dai pom-
pieri» all’interno del tunnel.
«È orribile - ha detto - e a no-
me del governo francese espri-
mo pietà per questi sfortunati
e cordoglio alle famiglie fran-
cesi e italiane». Chevenement
ha detto con fermezza che è
intenzione del governo «fare
piena luce su quanto accaduto,
senza cercare un capro espiato-

rio, e soprattutto per evitare
che tragedie di questo tipo
non accadano più».

Sul piano delle inchieste, il
ministro ha precisato che è in
corso un’indagine «ammini-
strativa e tecnica», l’indagine
giudiziaria condotta dal procu-
ratore di Bonneville e che è già
al lavoro una commissione
tecnica che entro il 31 maggio
presenterà delle proposte sulle-
misure di sicurezza.

Particolarmente addolorato
per la tragedia è Gilbert Degra-
ves, l’autista belga il cui ca-
mion carico di margarina si è
incendiato provocando poi l’e-
catombe. «Mi manca il respiro
a pensare che tanta gente sia
morta. È un incubo, non trovo
altre parole per definire ciò che
provo. Ma non è colpa del tra-
foro. Il mio camion forse ha
perso gasolio...». Cordoglio e
partecipazione al dolore dei
parenti delle vittime e dei feriti
e apprezzamento per i soccor-
ritori sono stati espressi dal Pa-
pa. S.T.

Un pool di tecnici
per il Monte Bianco
AOSTA La società italiana Traforo del Monte Bianco, ha no-
minatounacommissionetecnicapervalutareidanniegli in-
terventisottoil tunneleripristinareiservizigarantendonela
sicurezza.SaràpresiedutadalprofessorPietroLunardi,uno
deimassimiesperti inmateriadisicurezzanellegallerie. In
unaintervistal’ingegnerehasottolineatoche«maicomein
questaoccasioneèstatofattotuttoilpossibile»anchese
«nonèstatosufficiente».L’espertohapoiconfutatoogni
criticariguardoalsistemadiventilazione:«ilsistemaèade-
guato-hadetto-perchéfunzionada35annienonèmaisuc-
cessonienteancheincasidigrossoinquinamento,mailfu-
moèmoltopiùdifficiledagestirerispettoallefiamme».Il
professorLunardisièdettoinveced’accordosullarealizza-
zionedellegalleriedisicurezza:«però-haspecificato-èuna
concezionemodernaenuova»,infatti«sicomincianoad
adottareneinuoviprogetti.Sipensichenellegallerieauto-
stradalidegliultimiquarantaanni, l’unicotraforochehauna
galleriadiservizioèquellodelGottardo,inSvizzera».Sui
danniallastrutturadeltraforo, infine,Lunardihaammesso
cheil tunnel«hasubitoperlealtetemperaturedanniaical-
cestruzzieaimaterialidirivestimento,perprofonditàvaria-
bili trai5ei20/30cm».Secondoitecnici ilTraforopotràes-
seredinuovoinfunzionetradueotremesi.

■ IL CAPO
DEI POMPIERI
«È impossibile
lavorare
nella galleria
La temperatura
è altissima,
supera i 700»

MATURITÀ

Berlinguer ai docenti:
«Usate tutti i voti
anche il 10»

«Schediamo i cittadini stranieri arrestati»
Il procuratore di Roma: troppi problemi per accertarne la vera identità

BOLOGNA Appello ai docenti a dare
anche10aglistudentiper lavaluta-
zionedell’ultimoannonelloscrutinio
cheprecedeilnuovoesamedistato.
L’halanciatoilministroLuigiBerlin-
guer,concludendoaBolognaun
convegnoorganizzatodall’istituto
dell’EnciclopediaItalianasulnuovo
esamedistatocheavràilsuobattesi-
mofratremesi.Secosìnonfosse-ha
spiegatoBerlinguer-c’èil rischio
chelostudente«bravoestudioso»
nonpossaconseguireilmassimo
cioè100/100mentreconlavecchia
maturitàspessounragazzoaveva
60/60.Ilproblemanascedalfatto
chelamediadell’ultimoannocon-
correaformareilcosiddetto«credi-
toscolastico»chepuòaverecome
massimo20:45puntisonoperle
provescritte,35perl’orale.Totale
100.

ROMA Aumentano i reati commessi
da cittadini stranieri nella capitale. E
aumentano le difficoltà di polizia e
magistraturachesiscopronoinadatte
a contrastare il fenomeno. Per quale
motivo? Perché esistono grandi diffi-
coltà nell’accertamento dei dati per-
sonali dei cittadini stranieri arrestati.
Così il procuratore capo della Repub-
blica di Roma, Salvatore Vecchione,
ha studiato una soluzione: rilevare le
impronte digitali in modo uniforme
tra forze di polizia e operatori della
giustizia per consentire l’identifica-
zione certa di una persona evitando,
così, che possa sfuggire, spacciandosi
per un’altra, all’applicazione di un
provvedimento giudiziario o, anche,
all’esecuzionediunacondanna.Que-
sta la «ricetta» proposta dal procura-
tore capo Vecchione per ovviare agli
inconvenienti ai quali i magistrati

vanno incontro quando indagano su
stranieri, specie extracomunitari (in-
dagati, denunciati e pregiudicati),
che fornisconogeneralità false, o par-
zialmente diverse, o che sono in pos-
sessodidocumentidiidentitànonva-
lidi.

Laproposta,contenuta inundocu-
mento di otto pagine, è stata rivolta
ieri dal capo dell’ufficio del pubblico
ministerodellacapitaleaiministeridi
Graziae Giustizia e dell’Interno e pre-
suppone «l’istituzione di un effettivo
collegamento, preferibilmente tele-
matico, tra le forze dell’ordine, il ca-
sellario centrale di identità della poli-
zia scientifica, il Dap, il casellario giu-
dizialecentraleegliufficigiudiziari».

La proposta del procuratore Vec-
chione prende spunto dall’assenza di
un casellario dei carichi pendenti che
consenta di accertare in tempi rapidi

l’effettiva posizione giudiziaria del-
l’indagato, o detenuto, cioè «l’esi-
stenzadituttiiprocedimentipenden-
tiacaricodiunastessapersona».

Questa sorta di «schedatura» pro-
posta da Vecchione, sarebbe stata ac-
colta con interesse e disponibilità da
parte del ministro Guardasigilli, Oli-
vieroDiliberto,alquale ilprocuratore
ha sollecitato una serie di iniziative.
Parere favorevole sarebbe stato
espresso anche dal Viminale e dalla
Criminalpol. Questa situazione di
confusione tra «identità fisica» e
«identità delle generalità - sottolinea
ancora Vecchione nel documento -
impedisce al giudice che procede nei
confronti di un soggettodi conoscere
la suaeffettivapericolosità socialeedi
adottare le conseguenti determina-
zionisullacustodiacautelare».

Nonsolo:nella fasedell’esecuzione

della pena, in «gran parte dei casi la
medesima persona fisica viene con-
dannata con nomi diversi; sicché
spesso usufruisce del beneficio della
pena sospesa e le condanne vengono
iscritte nel casellario giudiziale in cer-
tificati diversi; la conseguenza è che
non si puo redigere il provvedimento
di cumulo delle pene. Accade anche
che una persona sia detenuta con al-
cune generalità e, nello stesso tempo,
siaricercatainesecuzionediunapena
odimisuracautelare».

Questa non è l’unica iniziativa
messa a punto da Vecchione in mate-
ria di lotta alla criminalità. Recente-
mente il presidente del Tribunale,
Luigi Scotti, è stato sollecitato a costi-
tuire una sezione per le misure di pre-
venzione, allo scopo di accorciare i
tempi necessari per prevenire il com-
pimentodeireati.

Presiede:
PIERANGELO FERRARI
Segretario Regionale 

Democratici di Sinistra

Partecipano:
PAOLO CORSINI

Sindaco di Brescia

FABIO BINELLI
Capogruppo D.S. 

Consiglio Regionale Lombardia

DANIELE MARANTELLI
Segretario provinciale 
Democratici di Sinistra

Interviene:
PIERO FASSINO

Ministro Commercio Estero

Conclude:
PIETRO FOLENA

Coordinatore Nazionale
Democratici di Sinistra

LIBERI
DI
VIVERE
SICURI
LE PROPOSTE
DEI DEMOCRATICI 
DI SINISTRA PER:

• sconfiggere la criminalità
• contrastare l’immigrazione

clandestina
• assicurare la convivenza civile

VARESE

Villa Ponti - Sala Andrea ore 18

Lunedì 29 marzo 1999

L’incontro è stato organizzato:
Coordinamento Circoscrizione Nord

Unione Regionale Lombardia
dei Democratici di Sinistra

Èmancatoall’affettodeisuoicari

MEDARDO BERNARDONI
L’annunciano lamoglie, i figli, lanuora, ilge-
nero, le nipoti ed i parenti tutti. I funerali do-
mani lunedì alle ore 14.45 nella chiesa di
PontecchioMarconi.

On. Fun. Franceschelli
Casalecchio di Reno, 28 marzo 1999

Il26marzoèvenutomeno

PUGGIOLI CLELIO
di anni 72

I democratici di sinistra, il sindacato pensio-
nati Cgil di Bentivoglio di fronte all’improvvi-
sa scomparsadelcompagnoPuggioliClelio,
consapevoli del suo valore morale e dell’im-
pegnoprofusoper losvilupposociale, si uni-
sconoaldoloredei familiari edesprimonole
piùsentitecondoglianze.

Bentivoglio,28marzo1999

Il centro sociale anziani «Il Mulino» di Benti-
vogliopartecipaaldoloredella famigliaPug-
gioliperlascomparsadi

CLELIO
On. Fun. Ottani tel. 0516640034
Bentivoglio, 28 marzo 1999

RINGRAZIAMENTO
La moglie Manola con Stefania, Carlotta e
Luca, commossi dal grande attestato di
stima e affetto dimostrata al loro caro

ELIO GABBUGGIANI
Nell’impossibilità di farlo singolarmente rin-
graziano le Autorità, le compagne, i compa-
gni e i cittadini tutti cheglihannoresoomag-
gio.

Firenze,28marzo1999

RINGRAZIAMENTO
La famiglia Serbandini Bini, commossa e
riconoscente, desidera ringraziare profon-
damente tutti quanti - partigiani, compa-
gni, cittadini, istituzioni, organizzazioni
politiche e democratiche - hanno manife-
stato con la loro presenza, messaggi, fiori,
scritti l’affetto e la stima per

BINI
la sua storia, la sua passione civile, la sua
straordinariaumanità.

Lavagna,28marzo1999

29.3.96 29.3.99

on. GIUSEPPE SPECIALE
Nel 30 anniversario della morte la famiglia lo
ricorda a tutti coloro con i quali hacondiviso
l’impegnopoliticoecivile.

Palermo,28marzo1999

Nel 360 anniversario della morte i familiari ri-
cordanoil

sen. ANTONIO NEGRO
figuradiautenticorigoremorale.

Genova,28marzo1999

120 anniversario

DIMES VINCENZI
lo compiangono la mamma Dalai Arde, il
padreAlvesVincenzi,gliziie lezie, idueami-
ciErioRossieGabrieleLutti.

Modena,28marzo1999

LINDA VINCENZI
(ved. Iotti)

Decedutail12marzo.LafamigliaOscarMus-
sini laricordaconaffetto.

VillaGavassa(R.E.),28marzo1999

Ricorre in questi giorni l’anniversario della
scomparsadi

ALBERTO RAMBELLI
lamoglieMinaCastelli e i familiari lo ricorda-
noconaffetto.

Alfonsine,28marzo1999

A13annidallascomparsadi

ELIO CICCHETTI
(Fantomas)

la moglie Vanda e i figli Flavio e Mauro lo ri-
cordanoconimmutatoaffetto.

Bologna,28marzo1999

A distanza di un mese dalla morte del com-
pagno

EMILIO RAVAZZINI
(Milietto)

nel ricordarlo con tanto affetto la famiglia
Mafalda Franzini e Gabriele offrono in sua
memoriaperl’Unità.

ReggioEmilia,28marzo1999

170 anniversario
FRANCESCO COLLI

(Cecò)
Lo ricordano con affetto la moglie Nanda, la
figliaPaola,ilgenero,ilnipoteFabio.

ReggioEmilia,28marzo1999

In occasione del 150 anniversario della
morte di

ESIO BECCARI
«il Chiodo»

partigiano e comunista, lo ricordano con af-
fetto i figli Armando e Franca, il genero An-
drea.

Bologna,28marzo1999

80 anniversario

EMO SAGUATTI
lo ricordano con affetto, moglie, figlia, gene-
ro,nipoti,pronipoti,parentitutti.

Gaggio,28marzo1999

Nel 40 anniversario della scomparsa del
compagno

ENZO BOSI
lamoglieNelsaBertellini loricordacontanto
affettosottoscrivendoperl’Unità.

Suzzara,28marzo1999

70 anniversario

LUIGI ANTONELLI SANTI
I tuoicariti ricordanoconimmutatoaffetto.

Schieti,28marzo1999

160 anniversario

VASCO
«Sol chi non lascia eredità d’affetti poca
gioia ha dell’urna».

Passano i giorni e gli anni, ma il tuo ricor-
do resta imperituro in tutti noi. I tuoi cari.

Puianello,28marzo1999

Il 26 marzo è ricorso il 30 anniversario della
scomparsadelcompagno

GALLIANO CHIOSSI
partigianodecorato.Conimmutatoaffettolo
ricordanoper sempre lamoglie Marcellina, i
figli IsauroeKatia.

Modena,28marzo1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 18, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.


